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- Venite, diss'ellli.
Figli e sfrvi eDirarono.
- DàvantiaDio ed nllano;tra coscien.

za, ci,obblighiamo di educarèArmel\a da
buonacristilma è da Questa fanciulla'; A,
matela (lome una di noi per .l' lI~ore di
Cò/ui che ci ama tutti. ,

Pat.riarche si scopri il CllpO, la fanciulla
getlò le bracchi atbrDO'al collò di Ma~ta.

Albino le si nvvicinò e ·Ie disse:
" -'- Ho molto piacere di averti per sa­
rella.

- E tu, Yves? domandò Marta.
- Non mi è stato domandato consif.{lio,

il mio, parere nOllcontll. .
,Pierrot danzava dalla gioill, Yaums si

fregava le mani, Batti.ta COD .Cloche.~p"ie~.
cominciava un ballo. '

La cnmpnna della rena,suonò, e tutta III.
famiglia abbandonò ta' camera per mettersi,
a' tavola.
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Conservazion~ e svilupo del oappelli ~. ba'~b~. '
Vedi avvisoIn quarta pa~lna. I
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(Continua)

l mftoD()soritti noli .1 reititul'

~JOOU().,::-Lettera ..,~ 'Jllorlti1,tl9n '
i!off:ral!t'Aot\ 8~,' "elPi~o!W'J';~ ',f ,J #

A prollosito delled!mostrazi,qni a piazza
Oolonna,che nttll~sere .scorse sI.80n9>ri.." '
petute durante 11 Concerto, mi' assiduo
del Popot(J. R~ma,1Jo··scriv6: ,;,

« L' otlera di repressione, che può e
deve usare l' ll\ltorità,· non riuscirà' .troppo,:
efficace fino alanto che unapartedtilla
stampa non tfalascierà di 1III1gnificare·le).
gestlt dei quattro rag.azr.ltcci·,chasonQ
cansa dei disurdlni,eccitandolidld' imporsi,]
all' i.nterapop.o!azio,ne, percbé sLa.tteggjQo '.
pOSClll a martiri deIllJaltratlalUentlldell!m....
visa sbirraglia,

« Ooi\liocino adunque i giornali: a .dllr'
prvva di bUI/D sonso-,' 'tutelando· /l'Ii'iute" !

ressi "v.ari, dei "cit~adini,' .anìl~r.lrè 9uellk .
esclUSIVI del' propl'lo parlito;' eccitinO i
giovani alla calma ed al corretlòvivere

.qnale li persone dllbbene siaddic6: e sug·
geriscano pnre al sig. Vessella' di eS&ere:
dIII SIlO CllutO Illono condiscendente, quando.'
si tratta di richiesle che . provengono da
({nattro: sbarbatelli: il resto -.cre~1I pure

I.,. PI·ezzop~~ej~lJe,rz.ion.
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domaDi1... I garzoni che l' hanno tlovatn
addormeutata, me i'hanno portata dentro
'a nn covoDe, come una tortorella nel nid\>,
e io ho pensato....

Mnrta apri il libro del Vangelo, e presa
'una penna scrisse sul margine bianco. con
mano ferma ea grossi cllratteri:

« Il giorDo della mietitnradell' nDIlO 18...
Marta è Giovanòi Patriarche haDllo'adot.~
tataper lo~o flglia, ArmelÌa, la bimba del
falciatore. » .

Il massaio strinse la donna·fra ·le sue
braccia,

- Marta, le disse; non ti ho lIlai amata
tanto!' ...

- 11 Signore prenda Yves sotto fa sua
custodia, rispose la madre.

Mnrlll nprl il grande armadio di quercia.
- Ho ancora le vesti di Giannina. Poi­

chè il bUIlD Dio mi dà no' altra figlia, le
farò portare ad Arme\la.

Pui andò a c~rcar,e la fanciulla, In pet­
tinò, la mise bene in arnese, le pose al collo
UDa crocetta d' oro, ornÒ i capelli colla, no­
rana di spighe, lÌ prese posto. presso al t.a,
volo del massaio nell'antica poltrona di
paglin, Giovanni Patriarcae aprI. allora la
porta.della,camera.

ESCE TUTTI l GIORNI ECCETTO l FESTIVI

Itt I . 'I.. ,I~aIBI: /. l'

dita Ilna buoDa nzioDe, si mise di~tro la
pesante carretta cODdottll da Yves, e dl\
Albino.

Armella, ricordandosi'dell' avvent.ura del­
i.'oca di Mnclou, diceva n sè stessa che'
Albino era buono e chePntriarche non
aveva l'aria dura di suo padre.

AssiSI 8ulle spighe, colle gambe nude:
incrociate, a]1poggiandosi sorridepte sui CO"
voui, coronata di florie d~ innocen~a. la.
figlia di Annetta e del falciatore faceva a
vederln' pietà e pincere;

Mentre Pierrnt, Yaume e Giambattista
si preparavnno a scaricare il grano, Pa­
triarche pre~e la mano della moglie e le
d'isse:

- Vorrei parlarti, vieni nella camera.
Marta lo seguI.
- NOD è In mia volontà ch" ti impongo,

diss' egli j nè ti prego di farmi' piacere ac­
consentendo a ciò che io desidero.... mn noi
abbiamo un dolore-in fondo 'al cuor,,; ot­
teniamo COIl una buona azione che Dio .10
guarisca.... II falciatore ha preso in éasa
unll donna; Armella non pnòdimorare dove
sta la Gervasia.... Questa notteessa ha dor­
mito nel cimitero, custodita (fagli nngeli;
dove riposerà questa sera? Dove tpaDgiera

Germania e l'Austrlll'Ungheria, e dall'altra Il I. sembra !I1)1] pensi o che qllalòra (ciò
ln Russia o la Francia, sono Colsi snidi;' che del resto non è neppnre supponibìle)
che qnesto potenz(l non possono mutare fossero fatte da Guglielmo n, esse surob­
la loro'reciprocll posìsìone; Seu~a:'uu' imo hero ,accolte in modo, dfl ìnfluire sfllvore­
provvleo mutamento del' slstelOlI politico; Ivolmonte sul corso dell' intervista. "
vigente attualmente io. Eurùpa, uua soln.: f .,.;-..-"'--.---~~~~----'-_: ----.-.-
ziono,del/a qnestione bulgara, che dllnn~g•. i L'ONOMASTICO DEL PAPA
giassegli interessi llustro-uugherosied un ' .
nccord.o :r\lss?ted~sc~, che.esponc,s~e. IlIi:l. '. Fùsoo« scrivo da. Roma, 17 corrente, al
~rancla'adelp~rlColI, sono-Impossihili, ,E"'Ciiladino di Genl)va:
slccomela:Russla non potrebbe I\cèOusen· -t: '" ..,.
tire ad nlcunu soìnstcne della questloué» .Og,gl,f"sta di S"GlOachlUo, ed onoma..
bulgllfllcbefavorisse~liinteff'ssi dell'Ano; S~lCo del S. Padre,vJ ès~~tatoJ.la .al, Va.
stria,Ullgherla, giacché essll.chi.cde .ohe la ,bcllno ,!Jer presen~l1tre.a. Slla Santità g.11
qnestiotiesia risolntll'soltanto'sulla base" olqa!s"gl el~ feJlcl,ta~lOn~ duso, QUJludtl IO
dellacompleta reintegrazione del Trattato,.,vi ,so~o a~rJ.Vato!11 eoniie di S.TulIlaso
di Barlfno, e siccomelll Gèrmallia:non; eral5làpleno d.1 Cal'l'O~Ze e.le sale d~ll ,ap­
potrebbe, mostrarsi deferente 'verso laRu~. pai:tame~to Vaticano ~1!!nr&,lt~~ano di Uar~
sia nella' qdestfona hulgltra, se non Il patto amali, dI Pre!~ti_ e di tutti. ". componentl
di un conì penso da parte della. Russia la Oorte Pontlfi~la, . .
sotto la .forma: di t~IUlli impegpì riguardi! Alle 11 112 1.1 S.. Pa.dre, USCIto dalle
alla Franetn, ,una soluzione della qllesti(jne ,sue camere partlcolar.l, SI, è. recato nella
blligarn ,ed un accordorusso-.te~escQ, pon .sala.del trono ed II l'IceVlmento é co-
selll9rano daVV'lr., realir.zubili. ". min~'ato. _ ,...

Anche astraendo da, qu~stecon.siderazioni, . Huoll? suc~esslval.nente stilat? III. SUOI
non :si d'eve,' perdere di vista il fatto che, Pled., gli A~clvescovl e Ve~covi e I. dI­
ht Russìa'noudcsidera' 'assolutamente .di :lversl cullegl della Prelatura, uoa rapp,re1)
precipitare lo scioglimento della qllf'slioneS(~ntanza de~ Gra~ Magistero dell.Ordl~e

,blJlgal'lt e l'.iò sémplicemente pl1rchè ne di JloIa/la.;.1 Pre~l~e~tl dell~ Acc~delOle
potrebbero risultare due conseguenze gravi pontlfice ,. l. OIl.m,orJel'l Se!1re~1 e d o~ore
per la Russia. t~nt?eCCleslastlcl ch~ ~al~il ti Oom~lssa-

La prima sarebbe chela Russini in so- rlO .del,Santo.Officlo, 11 comlllo~datoro
guito all' allontanamento dnl governo. del AIII~t~ .Prosl~ente,~enerale della GI~ventù
principe .Ferdinando, verrebbe a! trovarsi iO'lttoll~.1 ,ltllllana, Il cav, Za~,a, Preslde~te
di fronte alla nazione bnIgara chele é ,dr!/a SOCietà ~It San Paolo; l! conte. \'e­
tanto IIst,\Ieqnanto quel. governo ciò che ;,splgnanl :Presldente d~lIa Socl6là Artistica
nUlcerebbe al suopréstigiòin'Olienle j' "ed 9p,erala lcor.1 una lapprese~tanza. dellll,
elI insecondoltwgo \"àllvulanallltlnto dilli' SpCleta stessa., Il ca~.L,\deIOl . Pr~lslde~t~
.1' attuale gqyerng bulg,ir,opptr,ebbe. provo'- ,<l~l.gllcolo dI. S. Ple.trocoo alcllnl SOCI I
care aozl.t\1tlolQ. ~,Illgnr.la,e 'polnellç '.' qUIl!1 ~l,IU,n~o~erlo .un.o ~p'endlto .pan)ere
altre partI .della. penlsl)11I balcanlcl" deglI di fior! e di .flutta, l (,olUandantl.,~eJla
avvenimentI attI a proJtlTre un, grande Guardia nO~lle, d~lIa. Guardlll sVlzzem,
conflitto internllzionale. della,GUI~r~la Pal~tlaa .e deUa Gendarme-

ISon sta quindi,uell'interesse della Rns-. rta puntlli.claeP.oI.tantl altrt.. . .
sin, che, nHII' .inoontro dei dUfl impel'at0ri, . Dopo dI questI, Il cav. EnriCO AngeltOl!
vengll ,affrettato unoscioglimento dellaqu~; ID nome del .ve~covo e del Oapltolo dI,
~tione bulgara, .. . ' . Puebla, (MessICO), ha prAsentat? .al S, P,l-

Oome riqlll ta òa q1lçste rijJpssiouinulla. dye un o["l'ta dI L. 5000,. ed}n nome del
accl'fina ljujndiche Il convegno dei'~ovnlUi. ,sIg. Pluterco Rod~lguez di Oncaba .(Vera-
esciràdlli limiti di un incontro cvrtese 'dd' cruJt) Ullll ca,ssa dI caffè messlcano. .
sovrani dei due Stati che hllnno interesse Queste udieaze hallno occupato circa lo
Il Illnntf1l1er,'recipl'oCalllonte bnonerelazioni. spar.io di un' ora.
Nùnpuò che giovarlLa quest"ultiinoscopo' Intanto nell'anticamera 'segreta eransi
S'l i~l)vrllni Si sCllmbilltlO, ditri.t!lj" jn l'Ilwiti i Oardinali attualmenle pI'esenti in'
tratto, delle a~sicllfar.iolli del loro' senti'· Rùma. Il. S. P.ldl·e, rientralldo nel suu a.p,
menti pllcitl(:i.·., parl,lllleulo, invitò essi. tl gli altri che emoo

U incontro non tende ad altro rhe a stàll tic ·vuti in udienza, a rocarsi nelilt
r"ff"rzllr,' le attuali rela7.ioni amichevoli sua biblioteca privata, dure hll tenuto
tra la Russia e la G.'rmallia. clI·colo. E qnivi, intrattenendosi in fami·
, I dllu sovrani .~i lilllilofllllllO Il scam~.illre gljnre c')llverSllzione, disse essere suo desi­

assicnrazioni plll1ifil'he Stlnr.ll f,.tid"'I\) qlle- derio che sulle rovi De della Roma che Ya
st' atto con delle proposte cui Alessandro scomparendo sorgI! una chieslI dodlCllta a

_pLe'tlS8i&iaZi~!!rik!e)n5I1rZiggL~~evonoe5eIU~i;l\mentel\lI'ufficio dM.ornnlehj n via..4el:' POlt" ,n 18, Udine '. u. i
'! I jl \! ',', l qii" 1):.,1

San Gioachitw; rno~trò H'dolore "i vissi rrioi ,
che provlt per ..Ili de,cisiQne, presa dì-. chiuJ
dsre al culto' la IJbieSII, ai Santa Matilli
della Pietà dei Bergamaschi, chiesa che'"
dai Papi .1101) ftl data alla eonfratern.ità
deì Bergamaschi in proprietà, masoltatito:
fu coòce~sa p"l'cbè la utllCiasse;'o sul/a."
qual chiosa I quindi niun diritto può avere
né Il governo, riè laconfratel'uita,percbè
l'uso non ~o~Utl1 isceproprietà. i

Parlò a Inngo dei eolleg] 'Boemo;' III!'.
rieo ed Armeno.' Disse essete suodesiderio.
chù i seminati provincilllisioccupino~rù:!
particol~rll1ente delle scie6zlJ~' ·lasciMdo al'
seminari' diocesaui'il ll cultdrll' delle belle ,
lettere.. I>eplorò· ébela' S..Sede, spogliata. \\
di tutto il suo, non 'possa coucorrere:'nella:
misura che Egli vOl'rebb~per sovveiiireai '"
bisogni dei seminari e provvedere :all'i~ ,,.
struzlonè dei cbierIei che vengono In sI':" '
gran numero dalla clas~e.del popolo. , -: "

Porlò l' esemlliu del semiDllrio diPe~lf·
gia, dove Egli stitbill dieci' P9sti ~l'atlliti
e ricordò come a q!\eìdiecì posti co~c~r~"
sero b,lO 137 giovàn', qùasì' tutti f\ìrtliti-;'
dei .requisiti richiesti,' '.' ,.,

Ringrllzillndo final tOente . degli aÌtglirii
fattigli, feCe d(~tribuiÌ'e ai preSeQti, UlJ
opuscolo offertogll pel suo onotOastico, dal
suo Oameriere, Segreto partecipa~te,~on.s., il
Marini (OSSBI'VIIziolli 8ltl'éo~mio'dt{
Diodol'o Siculo). ' . '" .. ;'

Alle l 112 pom. il circolo e,bbe. tl1r,lDil!e~ \ .,
e il S. Plldre rientrò nelle sue camera, '

" ..- -,--~----_._-----~:.-~---~-

Le di~~strazionia Piazza Còlonna:".

GUGIJlELMO Il. IN RUSSIA

R. de NAVERV

NOVELLA BRETTONE

Lafi[lia ù~l faltiator~

- Si è riammugliato, disse Armella.
- Si è riammogliato, e con chiY
- Oon la Gervasia, risp'ose Armella.ar-

rossendo, senza sllpere di cbe cosa aves.se
vergogna,

- Bontà del cielo l e ti hannocacciatll
fuori Y

- Mio padrem' avrebbe tenuta...
- Ma 'ha avuto panra della Gervasia...

capisco, E questo ofieDd" la gente onesta!
È nndelitto nbbandollllre la flglia, sopra.
tutto quando. la !I1adre...

Pat,riarche' si fermò, aveva pauradi par­
lar troppo.

Aun tratto' si'alzò, e mentre che a un
segno dI1ni' Armellaveniva postll in cimà
al carro,egli, felice come un uomo che m~-

14 A,)PENDIUE

Le IU flontj,lt.içlt.lÌ con dltHlatttl
llteudt uu IllJl.OHtlf;j,

U~,.\ Opl80 l'n tutto"11 regno con­
m16.

---
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PHltO d'As.lc(:Ìazit\j!e·

I ........." t

I più nnturesoli giornali di Borlino e
di VlOnna r,iproduc\JUo, ,rìlevalldone I'Im­
portan~l\; laseguento lotterada Pietro­
bnrgo sul viaggio dell'imperatore Gu­
glielmo in Russia, alla. PoLGorr :

« Ora che la visita dell' imperatore Gn­
glielmo II in Ruesla sta per' compiersi,
non è .inQPporluno descrivere, con chia­
rezza le idea dai cirèolì ' politici di .. Pietro­
burga solle·. mete e l' importanz!1 del. con­
vegno dei due imperatori. Attenendosi alle
elucubrazioni di certi giornali si sarebbe
tentllli a credere che nell' incontro dèi so­
vrani sarà decisa la sorte dell' Eurtlpa, e
che gli imperatori diRussiae di Germania
risolve~anno le questioni politif-be pendenti
e speclllimente quelill bulgara.'

« Le rose ,si dipingono in modo ohe
basltirebb<' un cennodellit mano di Gu­
gliclmo II per. far sparire dal!a facoia
della terra il prineipe ]'erdinando ed il
suo governo, mputre lo Uzat' Alessaudro
llIcouealllbierebbe qnesto servizio colla
conclusione di uri nllùvo'accordo' russo te­
desco. I giol'lialiperò nOn si dauno trOppl1
pena per rispondere alladomauda: conie
potrebbe avvenire l'allentllnaillOn\o ùel
priucipe,FHrdinaudo e sotfo quali condi­
zioni sa'rebbe p,Jssibile, un' accordo russo
tedesco~,. Ma qllesto è il pnnto cardinale
della. qlwstioue,
. «La Germania ha unalleato dichiaralo:
l'Anstria-Ungheria;; e la Russia nnalleato'
ta:mto: la !l'rancia. Gli.Fnteressi dl'll'An­
stria-Ungheria esigono' che g-Ii. sforzi, di
qupsta pel' il mantenimento o. persino
quelli per il lento sviluppo deliasull po­
Sizione nella penisolab~lcaDicll sienn ap­
puggiati dalla G"f1Olwhi e l'interesse della
Francia esige asmt volta"che la Russia,
- astraziune Mta dall'. eventualità di una
gnerra - pMegga per som plice effettI) di
equilibrio la Fflincia di fronte alla Ger··
mania. L' I\ustrla, dal cauto sno, dà IIn
saldo pllnto d'allpoggio all'al.lento t"desco,
il qllale, senza di quello,. sarebb~ ('sposto
continllnmente al lJPricolo. di essere preso
tra due tuochi, e, costretl\), 1\ stare illces·
slillll'.nt~snllll difensiVlI, IHJ/lpotrel)b,! so
stellere la grande parte polili('a ('h;) u;li

'sp"lla: Dall'altro·c,wtola Rllssill, in SH-.
/!,llito alle strette relazioni d'llIlIil1IZill l1011<1
1"I'(IOl1j'l, ti in gl'ado di 1Iffl'llllt1lre;lll coali­
zione ('he III triplice ullHanzaha f"rmalo
nll"rfallJente, ed ,altri SllItiosti!i h1lnno
formll\o in Segreto;. contro la Russia.

l legumi clie stringunu da una parte la

'j dlne ~ Htn1H: unno ,l •• 'l"
III. tWUltU.ln.

ld. llÌtiifOl'lll' • ti

-I !l11\.4'. ' .-l:!'

, :1:, rril 1\1l1H"l • . L. h~

hl. tllllH\·lilllì,' ,~

Id. 11111.1'/>111" • I>
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Per sottazione di.effetti opplgnorati
.Dagli "gl'nli di .P. Svenne ierilmestoto

B.sBani U. 'oo'pito d(\ IUllndato di cBtlnra
dovpnl.e se,ontarodue meai e Ili giorni dì'
dotel,zl.oO!'J per srJttaaìone di elfetti opp'i­
Il,lOratl.

Il vino in estate
,II .0"ldo fil il vino, e lodiBf", per cosi

dir" : a,d una t~,nperllturu superiore ai 12
gl'adl ClroA, 11 vIno lavora, spcondo l'Aspres­
sione cone»c'·ata dalla pratica.
, T~tto ,sta COme lavora, se bene o male;
8e 11 ,VlUO, è su1\0, ben fatto, con~ervasi
bane, In bOttI, sane, pulite, Illvora'bene,
matura cunvecllelltameute, si euccedono ill­
somm.a quali,. rea~lo~i, quelletr,aaf',rmazionl
benl'f1che, per COI l'Il'ace un vino squieito
salutllro, quel vin') cbe auscita a p,IUll:vol;
tomulto lelieteimlJ1agini dolla vi(a.

Se invece si t,'uva io condizioni oppoate'
se è debOli', se SOIl1'8totto non è ben defe~
cato,,se contiene !lbbondallz" <Ii' germi, (fer-'
mSl!tl), se, Il oa lungo tempo 1asolato sui
a~o!' f\epoeltf, !iltora 11,calilo per,6ljfattl'
.VlOl Pllò rlescll'B, fal~lé.. 1 deUI germi Il
ferrqentl per pOoo, trovlllo ileI V1l)U \' uria
("~slgeno) necessarIO alla loro esistenza
non t~r~/~IIO a vivi.ficarsi, sviluppa/'si, .e me~
nano 11 .vlno a roVlUa. .

,In (~gnic"so, ohe il vino si trovi in con­
dIzIOnI, buooe o m.eno, è lDdispensabile ilIl­
pO~Il'gh ogni coututto (IIrello coll' arIA i
pOlchè Il. meno .c~e posaa capitare, anche
~on uo :"'Ino SanlSSlm,O, è che esso coutraggn
11 ,rancldume, ae lasclamoformare del vuotu
del rec'lJleutL E' qllÌndi necessalÌo sempre
ma sopratotto nei IDeai estivi tenere colm:
i reoipienti,e pprciò ripelel'e~on frequenza
le colmature, og1ll80 lO giornI non meno.

, Se ai t.ratta di Viuo sul coi oontoabhia­
mo, dei timolli,spepie se' il tennto in depo:
Sltl. da mollO tl'mpo, allora, ollre aHe Bud­
d~tte c~hnllture, vi si Aggiung"d~l solfi/o
di calcIO (ma queHo prepalalo per uso eno­
luglCo), lO l'aglVll~ .h, ODa qUlDdiOlna di
grammI per eltolllro: d.. esso si' sVI,lge·
1eotameute" ma contlnu.roelltR del fnmo di
zulfo (aCIdo solforosn). il quale come si Ba
Il cOl.trltl'io ulla v,tlllità,lei fermenti' ed
allora il vinosi oonBer'va inalterato. F('~' un
'1'H'setto1Prtma dèlia vendemmiu lo trava-'
svr.emo.' l

Sep/Ji, pe~ di~gra~iÌ1 ai rOSS!! gi4 mani­
f~stato uo pnnclplUdI fermentaZIOne allora
non ai mardi ullmillut"8010 a tr~vusllrlo
ili recipiente tll(JUO solforato perarreslare
la IlÌrment~zione, Dopo qualchegiol'no dal
fatto trtfv"so, l'i si aggiuufilll il deltosolfito
di o!\lcio•.

Da ,ciò sicompl:e~de anche di leggi,eri,
come IO questI mesI sia necessario fare Ile.
qoent! ,vis.te allll cantinI! p"r ~splorare lo
~t3tO dI ealute ,dlllv!no" per prend.ere tutti
t provvpdll1ler\tl necessari a che i1oaldo ne.
sca poi VlOO benefico e non malefico.

Viaggi degli, impiegati
Le SOeietà ferroviarie hanno trasmesso

per l'esame e approvazione le Iluòve'rlorme
per i viaggi degliimp egatl delle ammini.
strazioni oentrali e prc>vinciali nelle, quali
n?rmesono st,te introdiJtte, alcun.e disposi·
zlOni favorevoh ,allli jmpie~ati stessi.

Registri esenti da. bollo
II mlOistero dell' intArno, con sua circo­

lare, d'accordo con quello delle fl"anZB, ha
emend,to istruzioni con le qua\i si dichia­
rano.esenti da bollo i regiatri ohe sono ob­
~hgati a teDere - per le oompre vendite
a disposizione dell'autnrit4 di pubblica si­
curezza - i venditori di armi Insidiose.

lire 13.68 - Buj!llire 14 - Morgio lire
1460 - Zslmicoo lire 3.50 - Lumillnacco
lire 5 - Lauv,zana lire 3 - liliggio Iiro
12 - Prato Oaruico lire 15 - Faedis lite
50 - Oampegllolire 3.

Per l maestri delle souole ìuraU
II mintstro della istruzi".ne pubblica, pe­

netrato (l<'lle unsero rondisloni in cui ver­
aan,o gl' \(;~ègaanti do: piccoli Oomuni 1'1l~
rslt, aventI scuole non clsssllh,ale obbliga.
torte, ha ordinato che sia concesso per l'nnno
in corso un SUSSIdio di L. 75 'per UOI\ volta
tanto a tutti i maestri Ilv~nti stipendi infe.
ricri al, nnnìmo legale.

Uua Clroolare importanté
Il Mlliistro dali' intorno hlt diramato III

prefettI ed ai Comandi dl'icarnbloiel'i una
Oircolate perohè SI ~,I~pèri O~n.i maggior
cura nul preveuirs gli 1I1cehdiche.funestano
tanta p~rtlJ dell' agro itulìuno,
ll~l inist~r'~, rreoecupato deIk frpqoenzl\

di tali. iucendì cho p"n~nIlO lìr,ep"nta~llo l.e
f1uan:"3 anche del pllÌ' Importanti Istituti d'i
sssicuraaioDe.ricbiama l' :lttenzione' d"'le
llutlll'ltà perchè si.no rigornsamentecoosta_
tate le contravvenzioni H coluro che invio.
lazione, ,Iella lAMe r.enale' e di pubblica
sl.c.urez7.a, espongouo le proprietà u rlsr.iHo
(l Inceudl. lncItre rIchIeda Il Mjnist~ro ohe
oon sollecitu~iuc, diligAllza .e sevprità si ri-'
?erch,no e ei colpisc!\no gli autori d.egli
lncendl dolOSI .•

varietàcasa 8
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ITALIA

Cose di

Gerrnan in. - Gioielli sediziosi, ­
In questì ultimi tempi, un ~ran numero di
abitanti di Posen uomini e donne, àvevano
p'éso l'abitudine di portare del j;\'ioielli
d'argento rappresentanti l'nquila di Polonia
con, questajscrizion~: .

<\ Dio ,liberi la Polonia!.,
,Questi gioielli - spilili da cravatta, bro­

ches, ecc. sòno fabbricati in Germania e
venduti da commercianti della Posnania.

11 direttore della Polizia di Posen vide
in questo fatto una dimostrazione sedizio~a
e: fece sequ.estrare tutti i d~tti j;\'ioielli c~e

.erano in vendita nella di lui giurisdizione,
• InlXhilterra ...,. Pel /il/lio di Nnpo.

leone 1ll; - Nel pomeriggio di venerdl 15
còrr. venne inaugurato' nella Oappella; di
Ohislehurst, il, monumento ili lliabastro,
el.evato in memoria d.ello Sv('nturat6 'Prin~
Cìp.e Imperiale"

La mesta e pia funzioue,' era presieduta
dall'abate Hodard•. cbe fece erigere il mo'
numento, il quale l'apprssenta il Principe
Ilellll!l!iforme d~II'artiglieria inglese.

Dopo un solenne servizio religioRo, l'abate
Godard pronunciò una commoveqt~ a\locq-
~ione. . ,
.. Egli disse che i,membrldella Oonj!rega­
zione d.ella Oappella di Ohislehurst voll.ero
con, questo monumento rèlJdp.l·e un omaggio
allo sventurato ,Principe, che' tanto si di­
stingu~va per la sua pietll, peisuoi nòblli
sentirnenti e che, dllrante la sùa vita, co­
t~nto prestamentetroDòata, aveva tUrno­
strato tanta venerazione p~r quella ùap­
pella.Erl\ gi1jRto quindi che vi s"rgesse un
monumento alla sua cara mamoria,

La funzione riusol commn'VBlltissimae
lasciò profonda impressinne In Iluanti vi
assist.ettero. Notavansi fra questi parecchie
notabilitàdel partito bonapartist.a, espressa-
mentevel1ute, dal:'arigi. ' ,

,Turchia - Mefcnnl.. rapi/o. -'- Si
ha d~ OOBtantinnpolì che un ricoomarcante
greco, di ,!lome 8aridaky, abitante in un
sobborgo frequentato' dellacitt~, fu rapit.o
da ìHuoti malfattori, e la poliaia nou è fi­
nora stata capace di ritrovaroo le traccie.

Si oritica molto questo fatto come' una
prova della poca sicurezza, ch.e,si gÌld~ a
Oostantinopoli e delcattivo ~lstema di polizia.

Milnno - Comillìo ,OSl'eRO. - La
questura vlelò il,pubblico Oomizio che il
Oomitato delle Società radicali voleva te­
uere domenlca 24 corrente, per commemo­
rare Dante Allj!hieri, simbolo .dl itallanitll,
11 decreto motivato considera che tale
commemorazìone possa essere préteato ad
una agitazione, che, per quanto possa cre­
dersi Illformata ad un sentimento patrio!·
tico, tende a turbare le relazlonl interna­
zionali.

8a.88a.ri - Disgrallii:! e non gfcuial
Quel povero Sbarbaro inveee della' sperata
grazia vedrà farsi più severa la sua deten­
zione.

Siccome .e~\i va tempestando di lettere i
ministri e tutU glì uomini politici, cosi il
Ministero dell' interno, 001 mezzo della Dì­
rezione generale delle' carceri, ha dispnsto
che SbaI'baro non potrll f\' ora in avan,ti
mandar fuori lettere che ognl quatrro mesi,
come vo~liono i regolamenti,e queste sa­
ranno attentamente rivedute; Il quelle di­
rette al Re (poiohè ne scrive parecchienn­
che al Re) e al ministri non sarll dato
corso.

VflreF'le- 'Cane contrabbandiere. ­
Don Paolo B"r~ollzol i, parroco di Ligurno.
tiene da parecchi anni un grosso cane boro
bone. di nome 1<'ido. '

Grande fu la'sua meraviglia ieri nell'ac­
corgersi che il SUl) canA mancava dapa­
reccbie, ore. fJo cercò dapperluttn. Verso
sera Fido ritornava, a casa: aveva forte­
mente legate sulla schiena due piccole va­
liRie contenenti tabacco e sigari esteri,
Qualcuno aveva creduto far un buon ,colpo
col cnndurre il cane al di III della f"ontiera
.e rimalldarlo ql indì cosicaricato nel paes~.

Il parroco Don Paolo, vista la 'facoendà,
si recò presaò il comandante la brillàta di
finanza, che stll in Oazzone" e denunciò Il
caao, .

vi6ne da sé e quando manca l'appog­
gio dei giornali, i ragazzi schi~ma~zatori
si nlalldano Il caSlli, con un po d acqna
tresca" come si usa, in altre città I.
-~~------'_._"._,.._--_..,---

Tiene conto anche dello etato patrimo~
niale del Beneficio, dell' inventario cioè
delle attività eretto nel 1883 nell'occa·
sione in cui l'Arciprete fu immesso dal
R. Subéconomo nel possesso del Beneficio
stesso,'l fin~liÌ1euto esprimo iI suo parerecosì:

« Pf'rqllestì motivi... io credodi 'dover
eoucludere che lilprestn.tione decimalo iu

Un «Legale Cattolico. ed il ,Canonico Mi- questione possa ritenersi di natura domi­
nella sulla natura delle Oecime Vesco- nicale, Il che perciò I' investito del Bene­
'IiIIi e Parrocchiali fìelo dl.. abbia dovere di cosoienza di

promuOl.ere ne't termine di Le,q.ge il
Riportiamo dalla Difesa: giudizio di Mmmtdllzione .'
Ieri l'altro riceveva una curiosa lettera . In pari, anzi in migliori condizioni .ai

in dllta12 Agosto, Ve1je7.ia 1890,sotto~ trovano.i Vescovi del Veneto, ed i rispet"
scritta, <la un sedicentoLegale Oatto!lOo tivi Parroc!ii e perciò possono Senza. tunore
il qaalemi scrive che 'io « vo stro!f,gatldo procedere alle pratiche di comlUuta7.iono,
nella Difesa sulle modalìta. con enì do- avendo ottenuto anche a loro , favortl
"l'anno essere commutate le Decime eccle- giudicati diPretllro j di TrlbUDllli" di Corti
siastiche, 1l0lU~ si trattuss~ ~i fru!Jlon~,o d'Appello, dolili Oùrte 'di Ollssazione, e se
seccQ,e spazIO per campI ,Immaginarli, coteste decisioni senondo, il, parere delLe­
ftngendodl. ,lÌonmettere, .ucssun dnbbio, qale c'lUo!ico SOli buona, monelaper
che le Decime ecel~sinstiche ,dovnte a Ve- qUlllohe imbecille, COiD'tJi poco.gentilllHlQtll
scovi ed a Mlni~trì}r Gulto, aveoticnrll si esprime, uon sono tali secondo il parere
d'anime, d~pbl\piJ [l\vari delle Decluie do- dell'on.Fngilloli, al quale pa/·de,qlll.t di
vu~e a: prIVa!', venl\'ecommntatn. » s~,quito la Giurisprudenza delle nostre

Epoi.soggiunge~: dda le Decime ille- A'ulorità GilUlizir1"ie" che ammette po·
l'enti ai fondi so/w .di ,iafl{ra Decime tersi la natura d# diritta decimale sta­
spll'ituatl, ed oltre,ldl'o.norevole Fa.q· . bitire anche all'oppor;,r;io di p"esunziolli
giuoti rollltoro della ,Leggè.alParlnmento di diritto gl'avi, pl'IJo.ise e concorda/Ili,
cOllcorrono,l\éresÌlilaro, quest\lo 'ioro qualità Il .vescovo di Padova ériécodidocu·
tutti, ipiìlcdottigiul'isti d'Ilalia, sicché menti' cOlnprovanti le donazioni ·Mtn alla

"', ·,rillsce 'frustraneo affatto ,l'occnparsi del suaChi~sll daRn, ImperatorI, di stel'lni~
'iriolllle,deLvaloro, in cui deve ".ess~re, nate possessioni, e codeste donazioni di
quidditllta la qllintessenz I delladottrml\ beni servono per certo ad iugeneratù la
gllur.idica,ed inco~frontodi qllesta sfol. presun7.iOn(1 che le D"cime da esso p()~ge-,
gorante lucerna jUl'is, di questo novello dute siono il corrispettivo dell'utile dOlili·
gigante del' diritta, compariscono 'altrct- nio delle h\rré concesse a persone laiche
tanti morienti lucignoli, altretlatitìplgmei od ecclnshstichecolla riserva· di esigere
1 lJalllpertièo, I 'Banti, i Bertolioi, ì Oall- annualmente unII portione di frutti, cioè
cino, i Gastnldis o tanti altri iIlnstriGlu- la :O~cima, ,.
reeonsulti d'ltaliil ch", hanno stamplto l Vescovi di Padova, se hannodooato
lavori degni di ogni encomio sulle q\le. le loro Decime cosi costituite a personè
sUoni decimali dopo la legge 14 luglio laiche ed ecclesiastiche, Ilchecongta da
1887, Ilei quali lavori attribuiscono l\O.lhe doeumenU, con piìll'agionebisogna pre.
lloiVlISC,l\'Ìi; ànche ai Parrochi il diritto di sumere abhiano essi fllttesimili donazioni
pOSse(lero ,Dècim~ domenicali,., ine1'enti ai Parl'ochi di mU'lO in lllano che veni­
qutljll1' ili 'campi tanto entro i Iimitidelle vano erette le Parrocchie, o benché di tali
rispettive'DiocÌJsi e Parrocchie, che al_ 'donationi non esistessero documonti 00 per­
trove. ' .cbè forse f.ltte ,verbalmente, o perchè ,i

~a;giacéh'ècodesto eroe di diritto in- documenli stesslvennel'ootrafugati,. il
voca à'slÌo ,favore l)utoriH\ del Fagilloli, perdnti, poco importa, perch6 la presuri_
legga egli gli att\:.Pal'lam.entari e troverà ziuneRupplisce ittaie mancanta. . ",
che, anche il Fagiuoliconcedeai,Yescovi Il ,Vescovo di Plldovii ed i suoi ParrO.
ed aiParrochi 11lfllcoltà di possedere De- chi, n,cosI dicasi tlegli altri Vescovi del
cime dominicali,; o piìl di tutto legga la Veneto, spceialmente i ParNci rispettivi,
Consultazione le,qlile stampata a Lf'gIiago non dèvono quindi temere tli cimentarsi,

,Tlpogrufia Burdellini' 1890, col, tltòlo: ovo o~cortll, anche ad nna lite, certi d.i
Le Decime Fan'occhiali nella Diocesi riuscir vittoriosi, ancorchè l'avversario
di Fer1'am. lo questa pregiatisslma eln· fosse patrocinllto da questo potellt'issimo
cubra7.ioneil Fagiuoli IIfferma che c la'De' riilwista e lo si vedesse comparire stipato
ciiDa parrocchiale (~i attenda alla parola) dII tllrbll innllmerevole dei più dolti gill­
potrà dirsi' con certezza conservatasoltnnto 'ristid'lta,lia j che egli forsn, . novello Ras
se ri~ultiche essa fu costituita con un ti· Alula, farà improvvisamente . sbllcare ,da
tolo valido secondo il diritto comune,ed "qualche boscaglia dell'Abissinia per fare
il ,titolo, Piìl,', frequente consiste, n,ella cou· delle Decime quell'orrenda strage, che
cesaion.edeidominio utile di t.err.e o di- quel Barbaro ha fatto degli' sventnraU
ritti,verso.il: corrispettivo della presta. soldati italiani sul terreno africano di Do·
zioneannua perpetml di una quota di gali. , ' , •
frutti .• ...., ·Poiaifel'ma che < un ,altrn li·- Del resto si tolg,aegli, il Le,gale Gril­
tolopotrebbe ,trovarsi nella imposizione' lolioo, la maschem ed allora. iolosncterò
del potere. politico del, tempo non r.evocllta "Il singolare certame, non già dispadllo di
da posteriori provvedimenti ,del potere pistola, ma combatterò, ,seco lui conia
stesso.• , .' peunaie bencbè imbelle fJiurisra; spero

E' qui, soggiungl\ : di vincerlo usando'dei 311Ul principi di ra-
e In questi casié frequente la infeuda.- gionee di Legge. Sarà egli più forl1lida~

zione del diritto di decimare concessa dai bile, del Gigante' Goliaht, 'che fn pur vinto
principi Il vassalli.ecclesmstici o laici. » dall'umile pastoreIlo David1 '.

ffi poi conclude:_' " Dicbiaro per ,altro di non· piìl occupar-
.. Ciò' premesso.... s\lrebbesoverchiapre- 'mi di lettere ~nonime che per ventnra mi

tes\lo ,esigere. set!Jpre la p,rese'Jtazioll~de~ prevenissero. .
'ti/oli ~ost2/!ltl1n, e mI, par deglla, d~ Vhi ha voglia di meco lottare in qui:.
seljui!iila 'Giildsprudellza delle' nostre stioni .decimalf,'mi si presenti a flCtlill
.A·ù/ori/à', Giudiziflrie, che ari1mlt/e PO" scòperta, .ed allora soltautoio, crederò
tersi la natura del diritto decimate sltt· quando si tratt i di una Decima che p,.e­
bi/irB a,/Che aU'appo.q'lio di /J1'eS1tr1z,;0Ili iJenti !aspecirde anomr~la nattt>'ad'i,
di diritto ,gravi, precise. e ooncurdanti ., semplice retr,buzione personale per 001'-

.R cotali tilorieprelOetteva il, \Irelodato responstone dI personali officj eccleJ3ia
Fagiuoli prinladi prouunciare il suo pa- slioi,
l'ere illtotuQ alladomirdcalilà della: De~ Ma però uell'attodi dichiararmi vinto
cima, spettllnte ad un Arciprnte'della in questo ('aso in for7.a della Legge 1,4:
Dioeesi/di. FOfl'l\ra, luglio 1887, dirò al Le,'lale Crl/to!ico: Tu

DupOll,ver po~lolo dètte ,teorie pren~~ sèi obbligato per la Legge Oanonica il
lÌ! esalue alcum docnmentl COI qllah 1 continnare lo. -corresponsione IInche civil­
Pap!,~hllnuo concesso il diritto d,i DeèÌlu~ monte abolita, e se ti rifilni sei respi'nsa-,
!Il DUCll di 'Jj'errara Ercole l, al VescovI bIle dinan7.i a Dio ed lilla Chiesa di grave
di Jjiùrara, per quindi conchtudere che ~e pecmto, di gravi pene. Pensa e risolvi. Se
la çJeciullldellà Parrocchm sIa tra quelle tnt'ossi un I!1breo odl1n Turco non so.­
cOucèsse aLsuddetto Dllca, ai.~uddetti 'Vll' resti obbligato, ma ('hiamandoti Lpgflk 'I Offerte per gl' incendiati di Lombay
scovi, deve.ritener.si dominicale. Catlo(ico, non pUlii dispensarti dall'obbli" Slviglhoo·Yl.lfnbr<,zzo lire lO - Oh'iRelel-

Tiene conto aMhe di taluni indizii HtO' gazioue, las,ciuta in pieno vigore auche dal, lìs ,l1hl 3 - Povoletto lire 6.30 - TJdin~
rici derivanti dall'usserva7.ione che cinque fegislJ!;tll,re italIano. ", , , .. 8, Nicolò liI'e 3,50 - Talml\ssons lire' 5.27
Inense Vescovili, qllelle cioè di Ravenna, Leggi gliAtli Pllrlamontarieti pt'r- ~Toraallire.'l.55 - IÌ'llunigullnolire 1.53

, C o la'der'I'I' on 1'0' 111'"a l" v"ro ..,..Sall,tanl,lr~1to liro 204 - Par,'ldl",o Il'redi F"rrara, di ,Comacchio, di ,ervia" e di 01 'o•.,'" I " , o
" 1. I b l't" t I l'' "\' 2..l11 - U,linoH. Cristoforo lire 2,25-- Se.A.'dr,I'," ,ebbe,'ro"lIflsidtuze, sterf\lllllJte, donde Ha eggM a () I Iva o seaZIOn6CIVI e d l' I 8''" ~ " ' t' l' bbl' l' . ò 'g lauo ire, 2 ,60 - M,"'teglaino Irr.ena.sce la pesull't.ione chele Decime di lUlI flBpe l" u Igo rn IglOso, li non pu 2670 _ Rinchis di Latisaoa liré 10.11 _

ll'errara slellsi costltuilB come il corrispet. dirsi ca.ttolico chi 1I01lIo"adnlllpie. "I Lavariano ,·dlllltlPSSC' lIi'e 11\ ~ 'l'nlmezzo
tivo dell'utile godimento delle terre con· Padova, il 16 agosto 1890, oon F\lsea, C.zzaso lire 19.50 - Oisterlla
!cesse dll cO\Ol'\l che aveVIIOO prÌlna il pieno D., GmsEPPE ~hNELLÀ lIre u.50 - D:gnaIO lire 11 -- Pozzuolo
domìnio, Oanon!<lo dalla Oattadrale di Padova lire 11.50 - Ontagnano lire 7.66 - Attimis



In Italia
L.O,35
» 0,45
» 0.70
» 0.70
» 0,35
» 1.50
» 3.ll0
» 0,80
» 0.12
» 1,00
» 0.05
» 0,26
» 0,10
» 0,03

Lampade elettrlohe
Un fabbrìcante d'apparecohi elettrici 1\

Par·gi pare sia alfine riuseìto a risolvere il
problema studiato da tr~nt' anni cioè : La
creasione d'«na lampada elettrica per Ie
miniere o.nde i1llpedm: loscoppio del grisou.

Questa lalllpllda Il ad accumulatore; vistll
esteriormente ha 11\ form« d'un pr,sma
quadrato e dritto ìoquadrato dII quattro
trlanl!0h, e porta un unr-ino come le lam­
pade dei mioatoti ed ilquasideHe medesi:
me dimensioni. La parte rischiarante Il una
piclola lampada a inecandescdnzaprottttà
da un doppiovetro, '

Il pesndì qupsta lampa(la il di due '. chi­
logrammi; essa proietta la luce. per undieì
ore. '

II prpzzo altualmente Il di SO francbi, ma
naturstmente subirà una rl Iustoue quando
se ne fabbrìchi su vasta scala.

In una parula s., ìI modaìln presantnto il
suscettibile si può dite cbe loscopo e otte­
nuto. ed un grande p"ohlelOa per la SICU·
rev.za del tmuator: Ò sul punto d' esser

'risoto. quantunque non bis"glli figurarsi
come I~ fSplOSIOOi del grisou, al l,ari Ili,
quella che bu avuto luogo Il l:hlin·Etifnue
Siano sOpplesse, tnnte altre- essend.. le esuse
oltre alle I..mpade, che possono produrle.

I biglietti della Banoa Nazionale
1'olo&oa

Il MlIlistero del tpsoro avverte che dal
1.0 settembre p. v. oesseuo gli dl'ettldel.
COISO lrgale nelle provinc'e ili Cagliari e
Snssnri al biglietti della BIIDoa Nazionale
Toscana.

I viveri in Italia e in Svb:lIera
Un giornale di Roma. il Rrferend«m,

prescntò un pro spett" di confronto- fra il
prl'ZZO del 'VIV, ri in Isvizzem li nel nostro
pafSe. .

Sono cifre molto eloquenti,
In Isvlzzers

1 obil. pane costa L. 0,22
id. di lusso » 0,32

». riso » 0,40
»pdrolio » 0,30
» sale » 0,21
»?uecbero .. O50
.. caffè » 2,M)

:\. Htrp oltlmo di birr~ »0,30
1 buon sigarodi Virginia» 0,05
l tel"gra1nmll » 0.30
e per o~ni p9rola io più» 0,02112
1 f'ancobollo da lettere • O,W
l cartullna postale ,» U.05
Affrancatu.ra tre gioroali » b,OI

{1n alllero o,e»a UbertÌII
~I sigool' Yves Guyot, ministro dei lavori

pqbbh'JI ,fr..ncl·se,. neila sua visita reeente
tnBrettal(na, trovò a Gahard, villngl(io del
dip'l/tilllent" di IIIB-et.VI,lIaill" un «albero
dOlla libertà. plantalo nel 17\)2. '

QueBt' albero appartiene al slndaeo del
, paese, ebe disse al ministro di portarne un

rllmo al signor Cllrnot.
11 presideute della Repubhlica, per mezzo

dd suo segrel.ario, generl\le Brugere, ha rin·
!!raziato il 'sindaco e!lIllo il popolo di
Gahard del preZIOSO dono.

I berliÌ1esi' e 1&. birra
Secondo unl accurala statistica, i berlinesi

banno, bevttto, .durante lo scorso anD",
2.898,4\)2,QlIOh.tri di birro, ossia in medlll
lll4 litri l\ testa. .

Gli abitanti di Monnco di Bnv.ieraaupe.
ràDo tuttllvia i belliuosi, e SuDO i più !lraudi
bevitori di birra in tutta la G'manis,
percbè consumano in. Un anno 250 ',tri a
t, sta, (.ssia bevono in media 56 litli di. P,ù
per abitante.

:Pil1ggia t'li ran"
.L' Astronomie ~"cconta che l'uragllno

cosi violento del 17 IUl(lIo a Parigi ba dato
lnol(o ad un ènrinso feMmeno dipiOllll'ia
straDa aN.uilJy-Pla'sanee,prl'aso la mtlà
tra le ore·una e mezza elo duo e mezza;
e cioè. di Iln" piogllia di ·ran(l. ID pocbi'
minuti tutte lo strade furono ooperte di
mlgl1aiarli questi batrlloL

Le unifoJ.'mi dello C.aar
UnII .ouriosissima informazione sull' impe·

ratore III Russiache tro~ie mo nel Figaro.
Lo'czsr ba 44 unifOlmi ddf,rfnti,f sopra

tante non ve ne' ha che u ,a ch' ellli .non
abbia mai portato, ed Il pr,'prio qUl'lla di
feld maresoi.llo rUBSO. Boucbe l'impera lore
sia il oapo dell' esercito, l'gli ha fatlo voto
di non portare mai le insegne di feld·mare.
scallo fin t~nto che questo p;rado non gli.
sarebbe stato conf.rltodopo UDa p;uerra VII·
loriosa da(!1i Rltri fold msresl isl1\. .

Impor$antis!limo .
Il medico Ohirurgo Danlisla Dott. Bett.

mann di Milano (da non confondere con
altri omonimi stati a Udine) si stabilirà
Iler maggior eomodità «ella clientela a U·
dille pert.utt,o il lUE'l;i!e' di Allo­
si ° all'Alber~o d'Italia ove riceverà tutti
i giorni dalle (» alle tj per q~alunque

Grllnoturcll
Ihumento
~egllill

1)1BI'io !SrulI'o
Sabato S:S ilgosto- s. F I'ppo Benizi~

SI benedice l'acqua per gli infermi alla
B V. di-lle Grazie.

ULTIME NOTIZIE
,La salule del Papa

Non ostante le notizie in contrario
messe fuuri dalla stampa liberale, il Papa
sta benissimo. . .

Un nuovo arbilralo Papale
.II Corrispondente ing'lese' del Soleil an­

nunzla essere stato fatto appi'lIo all' arbì­
trato del S. Padre nel conflitto scoppiato
a Terranova tra l' Inghiltma e la Frau­
oia. A tale effetto mons. Howley prefe tlo
apostolico al Tl'rmflovasi è recatoaRoma
esse~do convinto che nessnn altl'oarbit Iltto
all' infuori. di quello papale, riuscirebbe Ili
soddisfazione alle dne Nazioni.

Ricevimenlo in Vaticano
Leggiamo neII' O$s~rv. t'lIrnallO di ieri:
Questa mattina, alleorc undici, S. E.

Don Luigi Pidal 'Y Mon, Marchese dì pj.
dal,si è recuto in forlna pubblica al Pa·
lazzo Apostolico del Vaticano per presen·
tare alla Santità. di Nostro ~ignorele
Lettereché loaccredilano, ~resso la Salita

,Sede, Ambasciatore Straordmario di Sna
r4aestà Oattolica.

MÒnsignor Sinistri, Prefetto delle Ceri·
monie Pontificie e Segretario della Sacra
Oollgr~gazioDfJ ,Cerimoniale, ha ricevuto
l' Eccl\lIenzaSua, ed uuitamente al perso·
lIaledell'Ambllsciala l' ha introdotto nella
Sala d~l Trooo, ov' era seduto i1S. Padre,
circondato dalla Sua nobile; Oorte sl eccle·
siastica che secolare, ed avend" Ili lati le
LL. EE. R.me Monsignor Ruft'o·Scilla Suo
Maggiordomo, e MOllsignor Della Volpe
Suo Maestro di Camera. "

S.E, il signorMllrchese di Pidal, dopo
ave.r prestato gli omaggi d'nso e baciato
il pii-de al Sanlo Plldre, Gli, ha presentat,)
fe Lettere, Credenziali, accompagnando
quest,' atto con nobili parole, ,alle. qU,ali
Sua Santilà .si compiapeva rispondere.

Dipoi il S Padre si èdegnato ptlrm~ttere

cpe Gli fo~sl~ro present:iti lIal nuo'vo 'Am·
bllsciatPI'e i Segretari e gli Addetti alla
Reale AlIlbas"iata, rivolgendo bellìgnamente
ad essi l'augnsta parola ed ammettendoli
qnindi al baciò del piede. '.

Dopo ciò iiS. Padre· hll invitato l'Eo·
cellentissimo sig.. Afii basciatore a seguirlo
neL Sno gl'blnetto particolare, ove lo ha
trattennto alqnanto a privato colloquio.

Puscia. S, E. il signor ltmba~ciatore,
precednto dalle Guardie Svizzere, dai l~t·

fafreoieri e llusso/anti PUl1tlfH, il passato
a complimentare l'E.mo e R,mo signor
Card. Rllmplll\a Segretaria di StlltO di Sua
Santità, e,quindi è disceso, secondo l'ant.ico
costulUe, nella Basilica Vaticaoa per visi.
taro la Tomba del Principedegli Apostoli.
, II nuovo 'Ambasciatore, insieme agli
Addetti alla Reale Ambasciata. si è re­
cato poscia II fur visilll. di uso 'a Sua Emi·
nenza R.ma il 'signor Card. Monaco La
Vllllettll, DeClino del S. Collegio.

***Il nUòvo Ambasciatore di Spaf!;na presso
-la S. Sede,Don Luigi Pidal y 1\1on. Mar·
chese diPidlll, è figlio del celebre pob­
b/icistll D. Pitttro Pidal, che fu più volte
l\1ìllistrodegli l' steri, e, vneh'esso Amba·
seiatoredi S(Jagna presso III Stinta Sede,
ebbe l'arte pfllll\ipale lIelle trattative per
/a couclusione del Concordalo del l8/i1.

]j'ratello del noto Oratore cattolico del

Parfaméuto Spagnuolo, il signor Marchese
di Pldal è Seoalore del Ragno,:GeotU,
uomo di Camora. di S. M. Cattolicà, mem­
bI'O della R. Accademia Splignnola e di
quella di Scieuze morali e politiche, Oon­
sigliera d'Istruzione Pubbllca,

1I001l0quio dr Crispl 001 Re
II Oorriere di Napoli pretendo'sapere

ctie nel culloquio avvenuto a Torino. fra
Crispi e il Re si parlò dell'agitazione per
lo scioglimento dalla Pro Patria e della
prussima partenza della Squadra Francese
pel ~Iarocco.

La banda irredenlista
Malgrado le smentite la Tribuna mano

tiene la sua aft'tlrmazione relativamente
alla banda irredentiata formatasi a Oastro­
caro e eìie si è ora disciolta.

In, Africa
Si assicurache l'altrieri il Comando di

Massaua stipnlò il trattato di amicizia e
di protlzione colle tribò Had"odua (~he si
stendeplJr 25 chilometri da Kassala.

L'incaricalo russo
E' ritornato a Roma il signor Iswolsky

incaricato d'affari russo presso la S. Sede,

Conferenza di Vescovi
A Berlino venne aperta la contereny,Q

dei Vescovi prnssiani sottò la presidanza
dell' Arcivescovo di Colonia.

Le deliberazioni della conferenza saranno
knntesegrete.

La rllintegrazione dlllle Suore
mIgli Ospedali france.si

In molte citlà della Franeia si sono
costituiti buon numero di comitati. che si
propongono di fare. appello all'opinione
pllb~ica per l~ tlentegrasìoue delle Suore
negli Ospedali. '

A tale uopo saranno tenute pubbliche
conferenze.

Gravissimo inoendio
Telegratano da Pesaro 21:
Un gravìssÌ1no incendio si ò sviluppato

in nn neg,)"io di spiriti e petrolio vicino
al palazzo della Prefetlurae dellJl Banca
nazionale. Il fuoco dnròcirca tre ore e a
stento potè essere domato, mancando le
pOlli pe necessarie.

L'entità del. danno è molto grave, però
i magazzini e i negozi danneggiati erano
assicurati. '

I portici de.llapr.efettnm eia piazza
del Corso sono ingombre di mobill;­
molte masserie fUrono poste nelle bottegh~
e n~lIe case vicine 0,1 lnogo dell'incendio.

Guglielmo in Russia
Nanva 21. Le manovre termineranno do-

mani presso GalOatovo. ,
Assicurasi che Guglfelmo e lo Czar ar­

riVerannodornattina a Peterhotl'..Guglielmo
arriverà a Pietrobllrgo il .23 agost\)o

Caprivi e parecchi altri personaggi assi·
steranno a Pietro\mrgo ad nn pranzo che
Schweinitz darà. i~ onore di Oaprivi.

Civlllà turca
Scrivono da Canea:
« Giunge un'orribile notir.ia da Sfakia·

Tre pastori cristiani, Il coi era stato, TU­
bato il bestiame volendo andarne in cerca
sulle moutagne chieséroed ottonnero il
permesso di uscire armati a quell' impresa..
,Incontrala nna pattuglill turca, sebbene
mostrassero il loro permesso. furono disar-,
mati, lIrrestati e condotti al corpo di
guardia. Quivi il comandante stra.·ciò loro
'~ul viso il permesso. I tre disgraziati fu­
rODO poi. tratti sulle mont'lgue ed uccisi a
,\olpi di baionetta. Gli sfakioti minacciano
vendetta ed hllnno gia preso .le armi. Si
teme ch'essi non circondano i distaccamenti
di trnppe turche e facciano vendetta Sll
loro. II governatoro di Canea manda Il
Sfakia tntte le truppe disponibili.»

Per la pace
Telegrafano da Parigi 21:
Il Consiglio tra le allre cOSe discusse

il riordinamento della marina da guerra,
di cni le recenti manovre navilli mostrarono
i dIfetti

Fu anche deliberato di prendere iD esa·
me l'attullzione del progetto di costrnzione
di nuovi forti ai confini della Germani" e
dell' IIalia.

Nuovi lorbidi nell'Argenlina
La R(·utBr ha da Buenos Ayres: Le

truppe stettero sotto le àrmi tuttll la scorsa
notte. Gravi sono i timori di nnaulÌova
rivoluzione, perché il ministro della guerra
ha cancellato dai ruoli dell' esercito i nomi
di tutti gli ufticialiche parteciparono aUa
recente rJbellione. .

II ,governatore di Oordova è dimissiona­
rio, La banca provinciale, di Cordova é
chiusa.
, Il G(lverno presentò simultaneamente al

8enàto \l, alla OamerlÌ i due progetti del
ministro delle fInanze cirea' all' \)missione
di buooi al tesoro e al prèstito per ,. con­
versione della cartll rnoneta.Ledimlll8ioni
del governatore di Cordov.a so~ stato ac·
eettate, ,;

Per le grandi manovre
Ieri il Re e il Priucipe di Napoli ae­

compagnato da Zanardolli, Pallavicini e
Ratta~zi giunsero Il Brescia, ricevnti da
Bertolè Viale

l
' da tutte !e Autorità civili

e militari. da le notabilità, dalle Soeietà
operaie, dalle rappresentanze delle Provincia
e da un' hpmensa folla acclamaote entusia­
sticamente.

II Re. e il Prinoipe salirono nella caro
rozr.a di Oorte con Zanardelli e il siodaco
recandosi III pàla7-zo ex It'enaroli, seguiti
da un grande numero di equipagi.

Le vioerano pavesate .e imb.andlerate.
Le finestre che prospettano le strade, SODO
gremite di gente. Dalla Staziooeal palaz$)
ex Fenaroli, il Re e il Priucipe furono
continuamente, freneticamente applanditi;

Allil due il Re ril:evette le Autorità lo­
coli, i sinddci della Provincia.

Stasssera teatro ai gala.

TELEG·RAMMI
Washinglon 20. - Il Dipartimento dello

Stillo anuunsia che San Saivador. e GÙllte:
mals acnettano la medlav.ionedegli Stati
Uniti.

Parigi 21. - La legazione del Guste­
mala a I'arigtha ,ricevuto un dìspeccro uf.
ficlale che a/lnUDZla che la paee col 811n
Salvador fu firmàta.lI rioe-preetdente legit­
timo del San Sal~lulor. Ayala, aSlumorà il
potere e fard procedere "Il'elezione del pre·
sideute oostituzionale.

Madrià 21 - Ieri nelle provincie inCette
vi Curon048 casi di cbolera e 24 deCOlli.

Londra 21. - WaddlDgton e partito per
la FranCIa. ~econdo le. notizie uffioiali il
marinaio entrato dali' ospedele di Poplar
oon IIn'affeziono cho/erica avrebbe il cho­
lerll nostrano regullnte annualmente a Lon­
dra in quella staziond.

Londra 21. - Lo sconto venne ridotto
al 4 per canto.

Orario delle Ferrovie ",
Partenze da Udine per le linee di

Venezia (ant. 1.41i M. 4.46 I11.14 D.
(pom. 1.20 5.80 S.Oh

Oormofis (aut. 2.45 7 ?,1 '11.10 M
(pom. 3.40 1i.•0

l' t bb (ant. 5.40 7.50 D. 10.35
on e a(pom. 3.21i 5.16D.

Olvidale (ant. 6.00 9 - 11.20
(pom. 9.30 7.94

· porto.." (aat., Mb l'' ­
grnaro (pom. 1.62 . 5.24

.' Arrivia Udine dalle linee ili
Venazla (an 2.~OM, 7.40;ll'1 10.05

(pom. 3.65 5.60» lU.

'. (ant. 1.15 ' 1057
Cormons (pom.t2.3" ÙO' 7.45

Pontebba«ant. :'J: 11.01 D.,pom. . 7.17 7.59.D.
· (ant. 7.48 lO 16

, lvidale (pom. 1.02 Ù4 8.48
1'01"0' (ant. 9 02
grnaro (]10m; 3.36 7.:14

Orario della Tramvia a Vapore
. 'Od.ine-S. n ..niele

I ~rlenee Arrivi Partetll4e Arrivi
D.l UDlN& 8 da .l UDINIO

P. Gamona s. DANIELE s. DANIELE P. GemoDI
4re6,ISant. 01'67,448nt. ore5,-anl. orsO,lO'Dt.
• 8,35» . »9,58. • 8,-- » • 9.22 »
• 11,21. ,. 12.44 P »11.44 a '» 1.50 p.
~ 2.20 p. :.3.44 p. 10 1,40 p. »3,06 p.
» 7.17 l> » 8,44 ,. »6,- ,. ,. 7,20 c

Atltotio Vitto.ri' gerl'ntf. responilllbil~.

Un Collegio· Convi'Jo
pei corsi, element"ri, ginnasiali e tecnici è aperto
in Treviso ili un locale dist.lnto e separalo dalle
l'le Case di Palronato, colla tenne }'etla di I,.
30 menBili. Gli alunni freqnentano le pnbbllohe
sono1e e rioevono in Collegio gl'8tnlte ripetizioni
da plofeMOrl patantstl.

Per infol'mazloni e progl'amma rivolgersi al
prof: G. M ..zz.. rolo Direttore del
Patronato.
_Ufr"~~-.r._~UI:IrJ."-=-'.-r-:'

Avviso a.i M1'4:. RR. Sa.cerdoti
. Il sa.rte dali' Istituto Tomadinl, si fa.
un dovore di avvertire i MM. RH. Sacerdoti
delhl. città e provJDcin, che egli come p.er
il pa&Gat". assume qualunque lavoro per .
Ecoi,'siastico, (vesti tnlt\ri. uose, sopJ'abiti '
eco.), prcmellelJdc maSSlmll. pUlltualitàllei
lavori e mitezza nei prezzi.



l,a Direzione C, BORGHETTI.

Gentll!l\I6hno Sig. BISLERJ,
Ilo esperimentato lnrgamElDtè H auO elisir Fer1'O"'Cbbia, e

80no In debito di dIrle che u eS80 coét1bilsce una ottima

~~~P:~I~~~~~oech~~l~~~~:it~~~nn~~~:r:b~·lf:r~~:~~lu?:~g~
; ',\l'o"ato 80,pl'ntuuo mollo uttle nella çloroalt nesh,8MurimeJltl

J'Reco:t:rt~~:~~'a'~~:tud~ip1~~ ~~~,~ko::,::!:ou:trrim~'~aUe

':~~~bw~e~~~t;:~~~d~ ~~~~rt~~rt dà al. suo .l~lr una iDlli~

, ,.IU. SE1\t1\tt?LoA
Prof.: :d1cu.itea' tera"eulIC& 'dell'Unlveraltl

l ' di Napo~t - S~Datore del ReSllo

Si beve preferibilmente prima dei pll"'\i
. ed ali'ora' dol Wermout' ••

~ VenùEIHai Illncilalirarmaclsli, Droghieri, CallÒ e L\~QOII8IL

Volete la salute???-:- '---'pgLICE BlSLÈRI
JY.t:tLAN0

Bihilà all' aCl{ua,seJtz, soda
Ogni blcèblerino contiene 17centlgralIlin1 di [erro sciolto

L' aequa doli' Antica, Fon1 e P E',io ll'a le',re" ugiuo.e la '" iù ricca .di lerro.~ d
gas, o 'P'I' conseguenza la più etrca,," c laio gle'opporla1a dai debol;, - L'Aquadi'Pejo,
oltre eijl\ore priva di g'esso. che esiete\]nla' èml' ,di ·Recoaro 'con danno; di chi .ne, usa. o,f!re
il vantagg~o di essero Una.,; bibi t8 grlldi1a equcoDflCn'BIE-Ì i;Hlltel'ata 'o gasosa',E' la prefefl~a.
delle a~ue; da tavoll\ 6 ~t uni~a indicata ,di cura, :.a domicHio, .8erve',mirabllmente uotV
d~lori dI stomaco. ma~attie llifellato. difficili digestioni, ipocondrie, palpitazione di cuore. all'e­
ZlOnl DerVOle, emor&glc, cIoro81, 'eeo. _' ','.

Rivolg.".i .11., direzi.,n.. d'ella Fonte in Bre.. cia dai. Signori Farma.ool
e depositi annunciati, eaigendo pempre la bottiglia coll' élìcbett.· e i~ cap.ula con impreciati
Anticu-Fonte-Pej.,.:Oorghétti.

OLll GRASSI SPECIALI
PER MACOH.INE

i:D1ipOrt.azio n e spe ciale
Anche qual tà speciali senza. rillesso per miscele con olii

Vegetali. .

A richiesta si spediscono eampiuni, listino. Rappresentati sulle prinl)\­
pali pia~~e d'Italia.

FERDINANDO 'VERATTl ;diLUIGI
Via Zèbedia,B' ''''- ;M'il à-1i o ,.l__~ll):r:e:t:t~.da G, M

1

l r u8si,q ~~~~_~. . . _

-,.- -;+---- ..;, -_·_'-~-;'-~-'-;8--~-·_.-----t_'m:;

tc:r AQUA FERRUGIl\'OSA - Ul\'!OA PER LA C'OR! A DOMICILIO .""PJ
Medaglia alte EsjJositliomdi Milrino,I!.rancof'ort~ slm, .1,!ùste, Niz:m, Torino, .

;B,esC1U e Accademia Nal:. di ParIgi. '

ANTIOA FONrlì'~]' PEJO

Il sottoscritto successere. ullQ'Fabbrica
AcqueiGazzose già SCl~onferd, pregiasi'
p?rtal~é ~. conoscenza di, questo Spetta..
bile, Pubblico, che, a datare dal 1; settembre,
1890;'detta Fabbrica funzionerà per suo
proprio 'conto, in modo'; da rendere soddi­
sfatte ~ tutte le esigenze e puntualità di ser­
viziio. Alla ottima qualità,sarà unita lamo-:
dlcìtà dei prezzi in mode da non temere
concorrenza alcuna.

G. D.lDL NEG.l."l,Q

.~-~:;.'.

~
''' ' GO .G N, ACMA 'P l G N O N ~ .

~") dolia Compagnlo Cenlral. de la Charenlo ..

~. Alexandr~ .l\'J:at.ignon et. C. - Cognac ..

ELETTRO. \ I.ALVANICA
del Dottor MorsDII di Gine­
vra. brevetta in tutto il Mon·
do. Migliaia Iii certificati /tU

tentici comprOhano l'efficcia
di queata, medaglia rappresero
varee'guarire~da malatie di
sistema nervoso; ;doloJi reumi
aciatiche, parale! eco. ecc.

Deposito generaie F. nON
TADI - Milano Si spediae
franco ne l Regno verso 6,60

opuc.eolo Brati.

Parlante d. G.;II 1 '3, 14e 24
d~ 0.~1."'~ .

OBLLA SOC'lITÀ IN OENOVA.
PIAZU NIJNZIATA.·.j7

PIROSCAFI CELERISSIMI
PJ<:R'L'AMERICAIDEL soD'

Subagente della Sooietàin Udine,
oig. Nodari Lcdcvìee, via AqUileia,:
- 'Altre SUbR88Dzie\ '.:"in Provincia,
distint.dollliiiliemma dàlla Societl
•ul.l',·i.pettlve"iri.ogJÌe

<::
1-:0

n'O,,
3
CD

~li ~.

~<,. " .~."". cgII con 'egilloo.piaose' q~.Uo Ov'~nt"ra,o 'c!lealfello da Ernia dì
iIlulo ò."qu.lobe imÌ\o~tor~.è co.tr~tto ',R pOl'tare 'u;, Cinto erniarie
mal _tlllit·, cbo bli: logorai'.•si sten~a·. e. lo' condanna inevitabil.
mente alla 10mba. Non cesl gli ,e.ncceaerebbe· oe 'fliceole U10 dol
mir"colo'.O-I<"il.~t ... d,' in"Venziòn'e, 4'~·. _pro~ -Lodo•
....ieo.~:;n~ijW',~; .. jl.qual.h':~vÌJto ,'il plau.e univ.r.ale e
'.0"0 brevollato con d.crelo miniatei'iale 8 oettembré 18~8.

'II .ill.m. è oicuro e di facile applicazione'laUlo" 'cbe ancneuu
I-alllbino.· l'.UÒ .mo.. I..I.,..IO..L.....I" m.ob....il.,..I.• dol.la t.e..0.18 d.iCo.doolo c nto
regQ)1'IJ!>i'H:' .:c,oBt.I;~iio,'l' lIIo\là;po~'I'!'tte ;li.,al:'~r.si od ~bba.
..~.i .. de.tra. a s""slta e ììtit>tl•••ri' nel··modoplù coveDlente,
Cosi nOli pU~J,dil'.! lIO' ,GI..,.ti,.r~ial'i, jin'!oggi.l·olO.ciuti. , ,
. Neoaun cinlo quanilo..non -.'niUdito' dei rèi!;istH del perot". LQ'
do'Vico _~biftirdi non ,è.ctlrativo ne -preservativo, ~a. un
@inllillo por corbollare gli. in•• p.rti. - Se dunque l' inlermo a·
"llotta 8Q~E'iglone' ~ s~llievo 'da altri Cinti, ee80 pub morir8ene in
pac •. çbi'vuole maggiori ocbiàrimenti pOI' l.' iodi.l'0nsabilo CIN.TO
REOOLATORE. 'lIlaodi lettera ,con,francobollo di rlspo.ta "IPI·""f'.

·,Lodovic<o GhiJa:t:diJ,ilqnal.o .nol auo gabioetto labbricli
ed applica denti e dontiere artificiali i5i8te1llH. p-tnericano sonza un·
<liDi J>è I.galure metallicbe, • ilei Viù' bl'eve 1••_po pos.ibile.

li. B. :11 cinto Ghil.. rdi non può o••cre d. cbiccbo.i.
imilato percbò me••O sotto la guarontigllia delle leggi che ••• icu·
rllllG la v,·opri.tà d'invenzione; ,

Prof. LODOVIOO GBILARDI
(,1,11Mf)O.J.,lflUSI« - Via LUllj!arilli, N.8 - PAL]jRM

~'i~nrlìiéraréJerrn[in9ft\:"I,;'i'..
·.r Alc8iina.. 'Jodic8i"Bromica.. .

DELLA

FotWr'ED,I' SE\hV." l'

. L'lcq"~ mine,.d/J:ftl~+ug{ri;'a"!
dlcalina. jòdica," biòm.lca'a:ti/l..•
.I<'O'IiIO' di Seiva; anilllzhli ìI~l' ·iI'
Ipstl. signor P rof.ssor. DiOIN·
l~id.. rviUtl' IDiretlçrd :,deIIiOaJj.
netto diCh~miea.F~rm~c.ut'ca ,J

Tossicojoffic della R.gia' C.;.
v.r~il.".dIB6Yogna;Il{anali'sl' o'."
1\ V.\I.i~tilm~ala ,nellél .Ucb o: tI
d.Il0 bo!tlghe' 4.11'Acqu!'l,.t~~S .).
ò stalft~lconosCI\\~a. Wiltssi>n(l.,,"
curarli 'le anemie palus'i.le f6b',
bri di malaria. la cloro' iii. la' li
s!".nQ~\.J\' .le, I.llcon·ea.. 10 08t, u­
zlonhll' foglitò'o·dimllh. i t•. l'
peramenti .Unfat!ci, .crlif.los" ..i~

.rac.h. i l. iC~i.,..•ec•.•. 'e.d,.In g..•.n.•,r.e luti;'
I~ malit 'e'in cui ha,vvi ilell.l.dt
di sang • Ill.mo 'n.è fann\)" foll
cortiflllloWd . illb.trl m.didi).1 Ò
perciò un, J:ic()stituente di pri 110

ordin •• ~i1vPÒrtabil.agli atomai-h!
aneha i .pll\ doli~atil Per. I. p o'
por,zion\ dello sootam!e"'mine",\1
che 1, cOQlPòngòno b pèr la' • I/o
a.soiuta: .mancanza dioolfati '(' bu
lÌon!';daQnosi),I},~Ia~~:diabia~ I ta
untca ne! suo qenere. La me lo
•im8'.htot;a,p~w,iatà. con D1P~ \).
M4. Q·ONOREh. Meqag/ia d'O,'"
al ConcorooInternaJionald d'igio·
no .. Gand (B.lglo) e con .rt'E.
DAGL.lA D'ORO ali. 1Ss~osizitni
Intetllliziilnalf'diU'lloiua (Gtr'
mania). di Parigi 1889.

L'uso.d.U\'40q!1••I,oin~raj~d.Jf"
Font. di S.,Va, obm.nt'B'll -r n­
gllOim~ov.ritil' dél'snoi 'riti viloH
.1.1II.nli,llberandO~ daprpddti
morbosi che al dI PJ.it..ìlOnoì li,
..aroi te.suti orgai 'ili. E... • unII
bi bit..,g~~\~a..•o~~a .l~ a'ppoli o,
nnn,dlst1!rhalo'fo'l' loni'd,g.ati. e.
~on.c~ng8àliò~..; 1,'1 ,roduo. I ti,
b~be~za., ma"flD\;i.f'·flsoe. l'orlla­
msmo, : COII\ba,te, Il. pallore • la
tlaccidilà dell,. carn\~iline,e'r -v·
viva l'energia ftlica e mora}},.

Ten6role bottigli<.· oorio&1(' e
non esposte a gran' l 10).- Bi usa
iII' tulte Ie stagioni. L~ rola al
mattino 8. digiuno, o tui, ,ing ,:li
pasti meseolati al vino. 'A~ill<r<)

la' ..bottigtiaf.~.r,ima .di' tlBare ~·Ac..
qua' stona., o

Gu'ar~arsl dalle ('o·.t1~'anttaio li.
- Eoigero aull'etich ,~ta lil.\1al J&

FERROEFFERVESCE~TE ,RISSlh ~:r~:~~~~.:a~10~or.:g:é~0~\';:
eapeula il J\omÌl d ,Ua. Fall.le. ..

. Il più I\ggrallevole dei fer..ugi,nillli Si v~lId., al repooitoprinli.
" .' pale alla . Farm •.cia Mondini, l' ,

L'un' q che viene sopportato diii più deboli e delicati sto- Marchi, preseo ls, Glii.sa di ,:;sr,
muchi; .e.ralò Il II piÙ indicato rimedio per le signore e fl'nomlli. Paolo. in . Bolopna, . in .bòtti~·ri,\
aietti d anemia e clorosi. B' il pIÙ potente ricoat!tu~nte g~~n,~. (hpo. tù.rd~l.sé), il .'a!
del sangue, di prol)to dfetto e d'una digeribilità rara. Rllc- prJDClpal,(tIl'm"Olotl • d.posU·,ri
comandasi nelle'i.cure p,rimaveril1 dando tono ed energia di acqu. miner"li in Italia,
nelle debolezze geneiali.,provenionti dal qualsiasi causlI:' Per partitèjrotl :soonlo ai. >Ì'

J v8!lditQ'('i., :inv,i,..ue le ordinazil ni
I ragazzi e ile ~ignore.lo prendono con piacere perchìlapu.l'· a GASPARE 'BARB1EHI :... lia

mante ed ag~riìde'vole. pistlUti medici loraccomandand'èome'" Marali/d, .'18. :1Jò/tJgrlo:.
la piÙ geniale e felice preparazione ferrnglnoaa. . Certlffcalldi lIIullti Prof.ssorl

Deposito i Il o,lldin: da ICOfl/,ssailiGiacomo, Giro/ami ·Pi- i.' 'li]' ,,~~fl~!,;
lip'IIIMi. Uffiulp A'nnunzi d'd Giorrilile Il Cittadino Italiano Sigg. Prot. CODjm...Cav, Br \.
- 10 Nlmispre,ssQ Il Cbjmico·fBrw~cjslll LUIgi Dal'Nrgrh;' gnoli, Relo'iliognitlbo 'dlllla\R;.I.
. V,nde,s.l al." ingrossoI> .iflJÌ ~reparato.'· re in M.ilano viu. G.u" nivenità di,llologna,;... Prof, , Ezi,o

<! G d V II () 6 Sciama/lna,ltoma,... Prof, Giulio
sepl ",lrtOrl, e a l sigg. tiganwl" l all!' 6 • • ' YsléÌlli. d;Il,,; R~' Ubivorsit/( 'ii

J ~,.. 'll~"" Pisa. _ C.\· ... Dott. Pèlagallo, li'
..c:l~I:t:l=-::t:_~~~- }I Roma- ~ .:Doll, Ant. Michetti.

, .1,'1 ..", l' Dir.et•.M.J,.,jl.i Manicomjo,:pr),
vincial.o,ii .p.raw." Dott.r.v,
Olrolam" !:.eoni;'Madico'PrJIn"r ."
dol'lOlip Mogg, di'Varooa;'" ClÌ~,'

Prof.. G,'.taV" Modon•• i Medio"

II
Prirllàrll) dell"/O.p.dal. infanti,,,

.,.':••..; ",' dell' A dolorat., :di'.Bologna .. ,~, , Comm. Doti.Mal'colIino Vontarol i,
Medi"., Primari/> d.ll'Olip.d'''le'. ,.
faolile dell'Addolorata diIlologl ,,,
""'. D(ttd~nofrio Santio"lIi, li

I
"Bolog.~ ....., Dòlt.. Puglioli, SO'1 .

l'' I, Prim,l'eU'O.p.Mail'lf,d'Bologl"
-I- Dol::Cav, Giovanni Spagnol',

li. di Bol"iJ'n:..., Dott,,"~C~rDlI\ittii
idem,. "l)ott:J,.uigi Rod.olli"i' •.
- Doli. Edgar ~urz. DI,retto!. '
della .I.liambulaliiti Cbirurg1c~
di Fireo.e·'- Dott ;Andrea SolI" '
ari.MedJ~·o Primal'io a Lugan).
ISvi z•• r,,: ,... Dott. Luigi PUI,'
gotti. ì~l }','rugia -:- Dott. Bolioil,
ner •• Modie) Coin.·a Palo (Roliie)
...,..Doll.EV8l'llàliotiMedico Cond.·
alla"Selva M,lvezzi - Dott, S.·
baMtiano. iD'Q1me,al, :~i ~li~~io1-':
Dott. A1frodo I, oos.; Id.m --C' Doli.
Carlo Dàl Moni;,. 'di' Vergalo -.

,eco. ecC. ,

ci~DG~pJ~:0;;;::'~L~11~a~~~:o~~
F.' Comelli il·pr•••.1 l'Ufllcio An·
nuui' del Cittadino ltallatW vi.

ella Po.ta, 16, - Il' Nimi. ali..
FbLrrnacia Lui.'Ji' Dal Ne;'ro.


